
Al Vittorio Emanuele II una
targa  e  un’aula  in  ricordo
del professor Pietro Nava
Venerdì la cerimonia di commemorazione del docente scomparso.
Il  direttore  Ascom,  Fusini:  “Lui  era  la  scuola  e  qui  ha
lasciato il segno”

Ci sono insegnanti che più di altri lasciano il segno. E il
professor  Pietro  Nava,  scomparso  all’età  di  81  anni  il  3
febbraio  scorso,  è  uno  di  quelli.  All’Istituto  Vittorio
Emanuele II di Bergamo, dove il professore Nava ha insegnato
per  oltre  40  anni,  venerdì  pomeriggio  si  è  tenuta  una
cerimonia di commemorazione davanti una platea di ex studenti
e  colleghi.  “A  ricordo  di  Pietro  Nava,  professore  di
matematica (25 ottobre 1941 – 3 febbraio 2022). Sempre grati
per  l’impegno  profuso  con  passione  e  competenza  per  la
crescita  delle  giovani  generazioni”  è  il  messaggio  inciso
sulla targa consegnata alla moglie Sandra e alla figlia Sonja,
che hanno ringraziato commosse, da parte di Patrizia Giaveri,
Dirigente scolastico del Vittorio Emanuele II di Bergamo, e
Oscar Fusini, direttore Ascom Confcommercio Bergamo nonché ex
alunno di Nava, da tutti ricordato e riconosciuto come una
punta  di  diamante  del  corpo  docenti  dell’Istituto  e  un
insegnante di matematica dal grande valore formativo e umano.

«Oggi questa celebrazione assume un significato particolare
perché in questa scuola il professor Nava ha lasciato il segno
– ha detto Fusini, tra i promotori dell’iniziativa che ha
visto anche la presenza del vicepreside Mauro Arizzi -. Il mio
è anche il pensiero dei tanti ex alunni e compagni di classe
che hanno avuto la fortuna di incontrare il professor Nava
lungo il loro percorso di studi.  Come studente lo ricordo
come un docente oggettivo che dava voti sulla base solo del
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merito. Nel mio percorso il professore Nava è stato come un
padre,  capace  di  sgridare  ma  anche  di  rassicurare  e,
soprattutto, di aiutare nei momenti di difficoltà. È grazie
anche a lui se sono diventato la persona che sono oggi”. “Nava
era  un  insegnante  di  quelli  veri  che  lasciano  un  ricordo
indelebile – aggiunge Fusini -. Il nostro ringraziamento va
quindi a un uomo che ha contribuito a fare la scuola. Per gli
imprenditori, i giovani di oggi sono senza valori e credono
che  la  colpa  sia  della  scuola.  Non  è  vero  e  con  questo
approccio non si risolve il problema: credo, infatti, che sia
il mondo delle imprese che deve capire che il mondo del lavoro
è cambiato e che la scuola deve continuare a fare la scuola:
l’ambiente giusto per acquisire le competenze legate alle soft
skills”.

Tra  i  promotori  dell’iniziativa  anche  Antonio  Criscuolo
presidente Mathesis Bergamo, associazione cresciuta insieme a
Nava, consigliere della sezione sin dagli anni ’80 che ha dato
un rilevante contributo alla ideazione e alla realizzazione
delle  iniziative  di  Mathesis  Bergamo  nell’arco  di
quarant’anni.  “Socio,  collega  e  amico  da  sempre,  il  suo
impegno per Mathesis è durato oltre 40 anni – ha ricordato il
presidente Criscuolo -. Pietro ha donato all’associazione un
carattere rigoroso nel segno della professionalità, pur senza
rinunciare a momenti di convivialità e al sorriso. I suoi
interventi erano acuti e puntuali e la sua grande esperienza
nell’insegnamento  della  matematica  e  gli  attestati  di
riconoscimento dei suoi ex alunni sono la testimonianza che se
ne è andato un maestro, ma soprattutto un amico”.



La cerimonia è stata anticipata dal ricordo di docenti che con
Nava hanno condiviso momenti di scuola e non solo. “Il suo
modo di fare e intendere la scuola proiettava nel futuro gli
studenti più capaci non i più fortunati, raccomandati o furbi
– ha sottolineato Mario Pelliccioli –  Da questo derivava la
sua severità, quasi assoluta e radicata nella severità con sè
stesso.  Da  membro  del  consiglio  di  istituto  ricordo  che
cassava ogni attività che non avesse un senso con il mondo
della scuola. Non era rigidità mentale, anzi: la sua era una
ferma volontà di preservare l’integrità della scuola”.
“Ognuno ha un suo Pietro da ricordare – ha aggiunto Claudio
Cremaschi -. Ricordo quando portava i ragazzi in montagna per
favorire la socializzazione. Partiva da Gromo, dove abitava,
per  portarli  al  Rifugio  Calvo  e  poi  scendere  dalla  Valle
Brembana.  Gli  piaceva  esagerare”.  Nava,  che  adorava  la
montagna e la musica classica – la Barcarola di Offenbach era
il suo brano preferito – è stato anche attento alla storia del



nostro  Paese,  in  particolare  quella  degli  anni  Trenta  e
Quaranta, raccogliendo e donando documenti e riviste sulla
Resistenza. Ma non solo: “Nava ha contribuito a far riscoprire
la  figura  di  Ernesto  Carletti,  esponente  chiave
dell’antifascismo  bergamasco  in  ambito  scolastico,  uno  dei
pochi  docenti  che  rifiutarono  di  aderire  ai  dettami  del
fascismo” conclude Cremaschi.

Durante  la  cerimonia  è  stato  anticipato  che  presto  verrà
intitolata  un’aula  al  professor  Nava,  che  ha  lasciato  un
grande  vuoto,  dopo  aver  lavorato  per  decenni  al  Vittorio
Emanuele II. Anche una volta andato in pensione, ha continuato
a  coltivare  la  passione  per  i  numeri  e  la  statistica,
collaborando  con  diverse  organizzazioni,  associazioni  e
l’università.

Dal  margine  al  25%  alla
detrazione.  Le  richieste
delle librerie per riformare
l’editoria scolastica
Botti,  presidente  del  Gruppo  Librai  e  Cartolai  di  Ascom
Confcommercio Bergamo rilancia il grido di allarme dell’Ali,
l’Associazione Librai Italiani

Scuola, anno nuovo, vecchi problemi. A richiamare l’attenzione
sulle criticità vissute dalle librerie in tema di editoria
scolastica è Cristian Botti, presidente del Gruppo Librai e
Cartolai di Ascom Confcommercio Bergamo che rilancia il grido
di allarme dell’Ali, l’Associazione Librai Italiani aderente a
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Confcommercio,  per  denunciare  la  necessità  urgente  di
riformare l’editoria scolastica e di aiutare le librerie che
stentano a sopravvivere. Secondo l’Associazione infatti, le
dinamiche contrattuali in essere stanno mettendo con le spalle
al  muro  le  librerie,  penalizzate  anche  da  un  mancato
miglioramento dei servizi distributivi che, al momento, non
sta garantendo la disponibilità di tutti i testi scolastici
adottati entro l’inizio delle lezioni, con i relativi disagi
per gli studenti e per la filiera stessa.

“Il problema, di fatto, è a monte – sottolinea Botti, secondo
cui il tema della concentrazione della produzione editoriale è
la prima criticità da risolvere -. La presenza di 4 gruppi
editoriali,  che  oggi  controllano  circa  l’80%  del  mercato,
determina una riduzione della competitività all’interno della
filiera  ed  espone  maggiormente  gli  operatori  commerciali
librai,  e  non  solo,  a  politiche  commerciali  imposte.  Il
risultato? Sempre meno librerie sotto casa”.
Altro  nodo  da  risolvere  riguarda  il  mercato  dei  libri
scolastici  che  sta  creando  una  disparità  economica  che
penalizza  proprio  l’ultimo  anello  della  filiera:  “La  rete
delle librerie e cartolibrerie – prosegue Botti – è oggi messa
a  rischio  dalla  bassa  marginalità  sui  libri  scolastici
riconosciuta  dagli  editori.  Una  contrazione  costante  negli
anni iniziata dopo la denuncia nel 1991 da parte di Aie degli
accordi economici con Ali che regolavano il rapporto editore-
libreria per i libri di testo. Da allora in trent’anni, le
librerie hanno perso il 40% della marginalità passando da un
margine del 25% previsto nell’accordo a un valore medio che
ora si attesta attorno al 16%. Un valore fuori mercato dato
che l’attuale legge consente la vendita di libri di testo con
sconto al pubblico fino al 15% del prezzo di copertina”.

Le cinque richieste dell’Ali
Condizioni  che  hanno  portato  l’Associazione  dei  Librai
Italiani a presentare 5 richieste alle commissioni Cultura di



Camera e Senato per sostenere le librerie e per denunciare
l’urgenza di una riforma dell’editoria scolastica. Oltre al
margine fisso garantito al 25% per poter competere con gli
altri operatori commerciali, al vincolo di destinazione d’uso
delle somme trasferite dallo Stato ai Comuni per il diritto
allo studio, alla revisione dei tempi di distribuzione dei
libri per evitare ritardi e alla riduzione al 5% dello sconto
al  pubblico,  l’Associazione  chiede  di  introdurre  una  vera
rivoluzione fiscale, ovvero la detrazione, al pari di quella
per le spese mediche, per chi acquista libri.

Libri per la scuola primaria:
le nuove procedure
Il Comune di Bergamo ha introdotto una nuova procedura per la
fornitura  dei  libri  di  testo  per  le  scuole  primarie  dei
residenti in città. A partire dal prossimo anno scolastico
viene  eliminata  la  cedola  cartacea  ed  ogni  operazione  si
esegue  esclusivamente  on  line  sul  portale
www.libriprimariabergamo.it.  Le  librerie  devono  presentare
richiesta di iscrizione all’albo dei rivenditori autorizzati
tramite il sito del Comune. Lunedì 24 giugno dalle ore 10.00
alle  12.00  nella  Sala  Multimediale  a  Palazzo  Frizzoni
(PiazzaG.  Matteotti,  27)  saranno  mostrate  le  nuove
funzionalità  alle  librerie  interessate.
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In Fiera torna Lilliput: il
villaggio  creativoospita  le
iniziative  Ascom  per  i  più
piccoli
Giovedì  alle  10  la  premiazione  del  concorso  “Libri  per
sognare” dei Librai, con una giuria speciale di 700 piccoli
studenti.  Degustazioni  dei  Gastronomi  e  laboratori  di
educazione  alimentare.  E  Aspan  mostra  la  magia  della
lievitazione  e  produzione  del  pane

Libri  per  sognare,  il
concorso  nelle  scuole  fa
centro
Il Concorso Libri per sognare nelle scuole fa centro. Oltre
200 recensioni per votare il libro per l’infanzia più bello.
Venerdì 13 aprile le premiazioni a Lilliput in Fiera alla
presenza degli autori

Ritorna Libri per sognare e
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gi studenti diventano critici
letterari
Ritorna Libri per sognare, la rassegna dei librai Ascom. nel
programma un concorso, un portale dove votare il libro più
bello e laboratori a Lilluput e all’Accademia Carrara

L’Università  cresce,  «ma  ha
bisogno  di  docenti  e
personale»
I  progressi  nel  numero  di  iscritti,  corsi,  attività  di
ricerca, scambi internazionali e spazi dell’Ateneo bergamasco
non sono supportati dall’organico, che è inferiore del 30%
rispetto alla media. La denuncia del Rettore all’inaugurazione
dell’anno accademico

L’alternanza scuola-lavoro in
un  video,  ecco  le  scuole
premiate
Gli istituti bergamaschi che hanno vinto la fase locale del
concorso  indetto  dalla  Camere  di  Commercio  parteciperanno
tutti al contest nazionale. Da febbraio una nuova edizione
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Alternanza scuola-lavoro, una
giornata  mostra  tutte  le
opportunità  per  imprese  e
studenti
Il 15 novembre la Camera di commercio organizza l’Alternanza
Day, tappa locale dell’iniziativa nazionale che promuove i
servizi  e  gli  strumenti  a  supporto  dei  nuovi  percorsi  di
formazione tra aula e azienda

Alternanza  scuola-lavoro,  la
Camera di commercio premia i
videoracconti
Montepremi di 5mila euro per i filmati realizzati da studenti
e tutor delle scuole superiori. Domande entro il 27 ottobre
per accedere alla prima sessione. Il bis da febbraio
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